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Argomenti

1. Antibiotico resistenza:  come si sviluppa e come si 

diffonde 

2. Come si diffonde l’antibiotico resistenza

3. Cosa succede negli animali da produzione: fatti v s 

percezioni



5 Presentation Title – 00/00/12 (Optional)

Definizione di antibiotico resistenza 
naturale vs acquisita 

•La resistenza può essere naturale o acquisita:
•naturale, come quella dei micoplasmi che, non avendo parete 
cellulare, hanno una resistenza verso gli antibiotici che hanno la parete 
come target specifico (vedi penicilline, cefalosporine ecc.) o ancora gli 
enterococchi, che risiedono nel tratto intestinale ed utilizzano l'acido 
folico assorbendolo dall'esterno, risultando quindi resistenti ai 
sulfamidici; 

•acquisita, che è generalmente scatenata da una precedente 
esposizione del patogeno all'antibiotico, e si attua secondo diversi 
meccanismi di cui i principali sono: la modifica del target batterico, la 
produzione da parte del batterio di enzimi inattivanti l'antibiotico, la 
ridotta permeabilità all'antibiotico, e l'efflusso attivo che induce l'uscita 
dell'antibiotico stesso dalla cellula grazie ad un sistema di pompe 
attive. 
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Perché l’antibiotico resitenza é un problema in 
veterinaria e nella salute umana?

– Problema di sanitá pubblica

- Rischio di trasmissione di batteri antibiotico-resistenti in grado di causare 

malattia nell’uomo

- Rischio di trasmissione di geni che codificano AR a batteri umani potenzialmente 

patogeni

– Problema di sanitá animale

- Limitate opzioni terapeutiche

- Ripercussioni su produttivitá e costi

- Ripercussioni su benessere animale
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Che cosa é la resistenza agli antibiotici?

– Capacitá (acquisita) di batteri di sopravvivere a trattamenti antibiotici
– Naturale processo evolutivo di popolazioni batteriche sottoposte a 

pressione selettiva
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25,000 extra morti anno in EU ( ≅≅≅≅ RTAs)

uomo

Uomo\animali
uomo
uomo

Uomo\animali
uomo
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Trend vendita 2011 -2014

ESVAC REPORT 2014
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FORMULAZIONI ANTIBIOTICHE
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Conclusioni sull’uso di antibiotici in veterinaria

• Le percentuali di AMR sono correlate al consumo di antibiotici, sopratutto 

nell’utilizzo profilattico e non mirato

• La terapia antibiotica causa un aumento nella densità della popolazione 

batterica resistente nella microflora commensale

• La terapia antibiotica aumenta il rischio di acquisitre batteri AMR 

dall’ambiente esterno

• Il maggior consumo di antibiotici in veterinaria è nella produzione suina e 

nella produzione avicola

• Terapia vs profilassi
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Problemi emergenti di AMR in veterinaria

• Escherichia coli produttori di beta-lattamasi a spettro 

amplificato (ESBL) 

• Stafilococchi resistenti alla meticillina 

• Methicillin-Resistant S. aureus (MRSA) 

• Methicillin-Resistant S. pseudintermedius (MRSP) 
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Le cefalosporine sono antibiotici importanti nel trattamento delle 
infezioni da E. coli e stafilococchi
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•Enzima prodotto da batteri Gram-negativi che idrolizza i beta-

lattamici (in particolare le cefalosporine)

•I ceppi produttori di ESBL sono tipicamente multi-resistenti

•In continua diffusione nell’uomo, con predominanza di ESBL 

del tipo CTX-M nelle infezioni da E. coli

•Durante gli ultimi anni E. coli produttori di CTX-M sono emersi 

sia in animali da reddito che in animali da compagnia

•Si diffonde attraverso la trasmissione orizzontale di plasmidi
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• È un tipo di S. aureus resistente a tutti i beta-lattamici (penicilline & 

cefalosporine) e spesso anche alle possibili alternative terapeutiche 

come i chinolonici

• Si diffonde clonalmente

• Origina dall’uomo ma a partire dal 2005 in Europa è emersa una 

variante di origine suina denominata LA-MRSA

• Nei suini S. aureus non è un patogeno importante (non è un problema 

di sanità animale)
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Trasmissione di MRSA per via alimentare

•Le intossicazioni alimentari da S. aureus non sono trattate con gli 

antibiotici (MRSA=MSSA)

•Non esiste alcuna evidenza che l’uomo possa essere colonizzato o 

infettato per via alimentare 

Dati sulla presenza nelle carni in Danimarca (DANMAP 2010)
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LA-MRSA ST398: un rischio per la salute sul 
lavoro

•Persone esposte ai suini ed altri animali da reddito hanno un rischio 

elevato di contrarre infezioni da MRSA ST398

•Categorie a rischio:

– Allevatori: 30-35% positivi in Olanda (van den Broek 2009)

– Veterinari: 5% positivi in Olanda (Wulf 2006)

– Lavoratori dei macelli: 6% positivi in Olanda (van Cleef 2010)

•Essere portatori è un fattore di rischio per lo sviluppo di infezioni 

– Maggior rischio d’infezioni postoperatorie

– Maggior rischio d’infezioni della pelle e delle ferite
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Prevalenza di MRSA ST398 nelle infezioni dell’uomo
Dati del 2007 provenienti dai laboratori nazionali d i referenza

Paese % di MRSA 1 % di MRSA ST398 2

Olanda 2% 12%

Danimarca <1% 2%

Germania 16.3% <1%

Italia 33.2% <1%

Grecia 48% 0

Irlanda 38% 0

1 European Antimicrobial Resistance Surveillance System (www.ecdc.europa.eu)
2 van Cleef et al. 2011 
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Promotori
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Key points
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Importanza delle infezioni batteriche in 
dermatologia degli animali da compagnia

• Il 40% dei cani portati ad una visita dermatologica soffre di una 
infezione batterica cutanea e ha bisogno di una terapia antibiotica

•Le terapie antibiotiche vanno somministrate per minimo 3 settimane 
per le piodermiti superficiali e per 4-6 settimane per quelle profonde
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Agenti eziologici

•Staphylococcus pseudintermedius
•Staphylococcus aureus
•Staphylococcus schleiferi 

– (var. schleiferi o coagulans)

•Pseudomonas spp
•Stafilococchi coagulasi negativi
•Altri batteri (es. streptoccocchi, Proteus,..)
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• È l’equivalente degli MRSA nel cane (meno frequente nel gatto)

• Può essere resistente a tutti gli antibiotici per uso veterinario

• Riportato per la prima volta negli USA nel 1999 (clone ST68)

• Un clone europeo (ST71) è emerso intorno al 2006

• Molto frequente in Italia (circa 20% degli isolati clinici)

• Percentuali più basse nei paesi Scandinavi (3-4%)
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• 5 dei 128 veterinari (4%) sottoposti ad esame 
risultarono positivi agli MRSP

• Positività confermata dopo un mese: 
colonizzazione stabile nell’uomo?

Il veterinario può essere un vettore per la 

trasmissione dell’infezione al cane
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Acquisizione di AB -resistenza 
durante la terapia
•La colonizzazione di MRSP persiste dopo la 
risoluzione della piodermite sostenuta da MRSP

•L’acquisizione di MRSP durante la terapia sembra 
essere comune

Prevalenza  MRSP post terapia Cute Naso / retto

Cani con piodermite da MRSP 45,2% 47,6%

Cani con piodermite non da 
MRSP

28,3% 26,7%

Beck et al. Vet Derm 2012
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Domande?

GRAZIE


